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Anno di C r i s t o  d c x x x v i . Indizione IX . 

di O n o r i o  I.Papa n .  
di E r a c l i o  Imperadore 2.7. 
di R  o t  a  r  1 Re 1.

L ’ Anno X X V . dopo il Confolato di E r a c l io  Au g u s t o .

D O p o  avere lo Storico Fredegario narrata la morte di Tafo- 
ne Duca del Friuli, aggiugne , che pervenne poco dopo al 

fine de’ fuoi giorni Arioaldo Re de’ Longobardi . Secondo x di lui 
c o n t i , la morte di quello Re accadde nell’ Anno 630. Ma ciò non 
può fuffiilere, per quanto s’ è veduto al primo Anno del Tuo Regno, 
e maffimamente per quello , che fi vedrà di Rotarì fuo iucceliore. 
Regnò effo Arioaldo per attellato di Paolo Diacono ( a )  dodici A n ­
n i , e però dovrebbe cadere nel prefente il fine della lua Vita -, le non 
che in una antichiiììma Cronichetta , da me data alla luce nelle An­
tichità Italiche, dieci Anni (blamente gli fon dati di Regno . Segui­
ta poi a {crivere Fredegario , che la Regina Gundeberga , vedo­
va  di A rioaldo, avendo in pugno ivoti de ’ Longobardi, difpolli a 
crear Re , chi da lei folle eletto , chiamò a fe Crotario Duca di Bre- 
fc ia ,  che Rotari farà detto da n o i,  perchè cosi appellato da Paolo 
Diacono , e cosi chiama egli fe ileffo nelle L egg i Longobardiche. Gli 
propofe dunque il fuo Matrimonio, purch’ egli lafciafl'e la Moglie 
che aveva, attelòchè quelle Nozze porterebbono con feco la C oro­
na del Regno de’ Longobardi. Non ci vollero molte parole ad ot­
tenere il tuo confenfo. Efigè eziandio la medefima Regina , che 
Rotari in varie Chiefe fi obbligaffe con giuramento di non pregiu­
dicare giammai al grado ed onorfuo di Regina e di M oglie ; e Ro­
tari tutto puntualmente promife . Nè andò molto, che Gundeber­
ga fece riconofcere per Re da tutti i Longobardi elfo Rotari. Ma 
quello R e , feeondochè abbiamo dal fuddetto Paolo D iacono, era 
infetto dell’ erefia Ariana , ed in quefli tempi per quali tutte le Cit­
tà del Regno de’ Longobardi fitrovavano due V efcovi, l’ uno Cat­
tolico , e l ’ altro Ariano per que’ Longobardi , che tuttavia llavano 
pertinaci in quella Setta . E  nominatamente in Pavia a’ tempi an­
cora di Paolo Diacono fi moitrava la Baiilica di Santo Eufebio , do­
ve Anallafio V efcovo Ariano teneva il fuo Batillerio , e miniilrava
i Sacramenti a quei della fua credenza . Ma in fine quello medefi- 
atno Vefcovo abbracciò il Cattolicifmo , e folo governò poi fanta-
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